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BOLLETTINO POLITICO 


L'Agenzia russa accenna nuovamente 
agli «forzi che si fanno per un accordo, 
ma aggiunge che nulla è lecito aspe 
tarsi prima di cinque o sei giorni. Noi 
vorremmo poter lera alla efficacia 
di questi sforzi della dip'omazia. ma 
quando vediamo che i preparativi mi- 
litari continvano e da una parle © dal- 
l'altra, davvero che c'è da tomore che 
questo stato nè di paca nà di gu 
non sersa che a coprire i preparati 
bellicosi. 

Un dispaccio da Nuova-York am 
a cho la Russia comprò a San Fran- 
cisco il vapore Ajace. Nulla di sor- 
prendent» se ci Irovassimo in temp 
normali: ma quando si pensa che la 
Russia è disposta alla guerra coll'In- 
ghilterra; quando si pensa che la Rus- 
sia va escogitando i mezzi più adatti 
per resistore alla superiorità. dell'In- 
ghilterra sui mari; quando si pensa che 


i 


Ja Russia cerca di ristabilire la corsa 
per nuocere al commer 

terra 0 neloggia in Ai 

il telegrafo già ci segna 


della Cimbria, nave d'Amburgo con una 
missione della Russia, 0 nave che è 
attentamente spiata nei suoi movimenti 
dal console ingl:sea Nuuva-Vork: quando 
si pensa a tutto quesio, anche | 
del vapore Ajace ba il suo $i 


La regina Vittoria nomizò il signor 
. €x ministro della puorra e mi» 
deli Iulia, » di Crow 
brovke, Nei momenti attuali, e appena 
cessato l'eco dello pa n benovoli 

x la Bass il <ignor Hardy p 
muneiò u Mi quost'atto della re- 
gina Vittoria li an nificato non 
dubbio. 

È bensi v 1 patito tiberalo 
non ismette la sua propaganda in favore 
deila paco 0 ele a raf 

la d'un indirizzo di 17.000 firmo 
ito alia regina col quole si do- 


chiamata di 


plora | 
punto 

Beaconsfield non è più possibile indie- 
treggiare. 


Anche la scomparsa del pi 
ciakoff dalia scena politica , 


scomparsa 


che dagli ultimi telegrammi è resa più 
probabile che mai , non può non eser- 
citare influenza sullo sviluppo ulteriore 
degli avvenimenti. Il principe Gor 
koff, quantunque interprete sagac 
continuatore abilissimo della politica tr 
dizionale moscovita rispetto al'a gran 
quistione orientale, castituiva però sem- 
toro no: consigli 


pre un elemento un 
dello czar, un os 


colo non lieve ai pro- 
» ponderati e savi del- 
snerale Ignatieff. 
Lo Standard ha da Berlino che lu 
cre assunse gli stesso la direzione 
i, durante la malattia 
ciokoll. 1 
sarebbi 
ro telegi 


ma dello 


Pure notevole è sr 
Standard che annuneis i imminente 


APPENDICE 


LA GUGINA STELLA 


(vata iarase) 


l'azione 
anno- 


Ell'era capaca di compiere 
più nobilo e fare atto di gran 
gazione, 6 poi l'istante appresso stra- 
ziaro il cuore di quello stesso a cui 
favore l'aven fatta col più pungente 
sarcasmo od il più ignobile sospetto, 

Collerica eppuro fredda , scettica © 
bigotta, ora calma in parole ad in modi, 
il momento dopo, con o senza provo- 
cazione, prorompendo în anatemi eca- 
gliati colla tragica veemenza di una pi- 
tonessa , la signora Joddrel non s'era 
mei guardata dal seminare tristi impres. 
sioni no' cuori di coloro che l’attorai 
veno ; e nondimeno si stupiva 0 si adi 
rava quando il seme cresceva e dosolava 
il campo e rubava il posto dovuto alla 
affezione. Come avea vissuto , così do- 
veva morire: sempre respingendo con 
golosa diffidenza la tazza ripiena del 
succo d'amore s 

— Che volete sapere, de' vostri pa- 
renti? — rispos' ella, dopo lungo si- 
Jenzio, alla fanciulla. 


sgombero di Santo Stefano per parte 
dei russi. 

Il Times nei suoi ultimi telegrammi 
da Pietroburgo a Vienna anch'esso è 
piuttosto pacifico. 

11 progetto dell'occupazione della Bo- 
snia por ‘parto dell'Austria è sempre 
sul tappoto. Il corrispondente viennese 
del Temps dice che il rimpatrio dei fuggi- 
tivi turchi cho si trovano sul teri 
austrisco asrà luogo quanto prima. So 
malgrado la sua buona volontà, la Tur- 
chia non potrà sostenere le spese di 
questo rimpatrio 0 sarà incapace a pro- 
teggera i faggiaschi dopo il loro ritorno 
sul territorio ottomano, l'Austria si in- 
caricherà dell'operazione, mediante pro- 
messa d'un rimborso niteriore o alla 
condizione di occupare, pel momento (1), 
le Bosnia. 

Il Daily Netes annuncia che l'Austria 
la ordinato il concentramento di 25 
mila uomini sulla frontiera della Bo- 
snia, 


—___li 


LA POLITICA ITALIANA 
veL 1860 E seL 1870 


Le pubblicazioni del principe Napo- 
leone © del duca di Grammont intorno 
ai negoziati diplomatici tra l'Italia © la 
Francia negli anni 4869 e 1870, hanno 
aperta una polemica retrospettiva, della 
quale non sappiamo valore l'utilità nè 
portunità. Ci conforta il pensiero 
che non l'abbiamo iniziata noi; ma se 
ad altri piacque di suscitarla, no vo- 
niva di nawuralo © ne 
guenza che în Italia si 
vere di rettifcare quell». narrazioni in 
molte parti inesatto © nitinte eridente- 
mente a scarsi documen 

E qu ‘ere era divenuto 
scindibile sovratutto dopo che, anche 

el nostro paese, alcuni giornali, por di 
stugere le ire © i rancori del loro par- 
tito, avevano te 
dette pibblicazioni per ripetere le 
lite e vieto accuse contro gli uomi 
ch' erano al potere in quegli anni me- 
mornbili, quasichè si fossero mostrati 
poco solleciti della dignità della nazione, 
più teneri di un'alleanza colla Francia 
cho degl' interessi italiani, e d'sposti a 
lasciar în disparte la questione di Roma, 
ritornando puramente e semplicemente 
alla Convenzione di settembre, intesa 
ed interpretata sccondo lo spirito ch 
governo francese le attribuiva. 

L'on. Bonghi ha fatto pertanto opera 

ageia, raddrizzando o correggendo, în 
un notevole articolo pubblicato nella 
Nuora Antologia, gli esrori che taluno 
si affatica a diffondere ed accreditare 
guardo alla politica italiana di quel 
m;0. È ci reca non Îiovo meraviglia 
do, il Diritto sia 
concedendo mag- 
gior fedo alle asserzioni del principe 
duca di Grammont 
non alle ragioni esposto dal pub- 
blicista italiano. Può il Diritto celiare 


a sua posta sulla competenza de) Bon- 


‘essaria conse» 


soalisse +l 


L’OPI 


Î 
| 
| 


ghi, la quale non è negata da alcun 
giudico imparziale ; ma non dovova di- 
menticare che, nel presente caso, il 
Bonghi esponeva, riassumora © com- 
mentava documenti autentici ed irre- 
fragabi 
Soto chi riuscisse a distruggere questi 
documenti potrebbe mettere in dubbio 
le verità delle coso narrate nell'articolo 
dell Antologia. S' intende facilmente 
cho alcane sentenze del Bonghi non 
piaccînne al Diritto, e per parte nostra 
francamente d'chiariamo che saremmo 
alati più miti, © che segnatamente ner ciò 
che riguarda l'impresa di Montana, ci 
saremmo contentati di dirla inopportuna, 
pur riconoscendo ch'era stata mossa 
da un impeto generoso d'impazionza. 
Ma ciò non mula la sostanza dell’arti- | 
colo, il quale dimostra chiaramente che | 
il governo italiano nel 1869 © nel 4870 | 
non ha deviato un solo istante da quella 
politica che doveva condurci allo scopo 
desiderato da tutti, vale a dire al pos- 
sesso di Roma. E tanto più strano ci 
pare l'iuvocaro le testimonianzo del 
principe Napoleone e del duca di Gram- 
mont, inquantochè questi duo scrittori | 
se nelle loro ri scostano in | 
qualche runto dall'on. Bonghi, in molti | 
altri sono discordi fra di loro e quiadi 
lo loro parole non hanno neanche quel- | 
l'autorità alla quale potrebbero preten- 
dere so illustrassero una medesiua ver- 
sione. Lo diserepanzo che si notano 
nella narrazione dei fatti, bastano a 
mettere în guardia chiunque voglia pro + 
cadere colle cautele solite ad osservarsi | 
in tali casi. I frutti d'una politica hanno | 
puc qualche vatore nella bilancia quarao 
si scriva la storia. E appunto i frutti 
della politica seguita nel 1870 e prima, 
sono prlesi a chi non è cieco per pro- 
gol puorila l'ostînarsi a sostenore 
cho siamo venuti a Roma unicamente 
della siaistra © dolla Divina | 
a dispetto di quella po- | 
pntr.» la volontà degli womini 
che dal 1860 al 1870 ressero le sorti 
dello Stato. La verità si è, e non ba- 
stano i sofismi a farla parere menzogne, 
clie tutti gli atti deì ministeri succo- | 
dutisi in quel decennio ebbero un solo | 
scopo : preparare la riunione di Roma | 
all'italia. | 
A questo, in fondo, mirarono anche | 
gli atti più discussi © più discutib: 
come la Convenzione di settembre, la | 
quale liberava Roma dall'occupazione | 
straniera. E ricordoromo ancora che 
nessun ministero italiano ha mai attri- 
buito a quella 
di una rinunzia a Roma, nè ha mai | 
immesso che costituisse per noi un im-! 
pegno in questo senso. Il Diritto non ' 
ha certo dimenticato la nota del gene- | 
rale La Marmora, che determinava molto | 
nettamente la politica italiana su questo 
punto importante, Verso la Francia non ! 
ci fu mai, per parto nostra, servile 0s- 
sequio nè dipendenza di sorta; ci fa-! 


ioni, 


— Îella mia povera mamma!.... — 
chiese Stella con voce assai bassa, 
— Ve no posso dire ben poco. 
sapevo nemmeno ch' ella avesse psistito 
allorchè voi mi foste presentata. Vostro 
vadra ui disse ch'ell'ora ‘glia di ge- 
nitori spaguuoli , nativi di Cuba. Morì 

giovanissima... el nascer vostro. . 

Stella sora fatta pallidissima ; Ja sua 
i voce uscì tremola per omezione quando 
' chiese : 

— Ciò non feco mica che 

m' odiasso?.... 

— Fu il volere di Dio di riprendorla 

— risposo gentilmente la nonna. 

— Non tornerò mai nella Giammaica | 

a stare col babbo ? 
on so. Pri 
eli io sia morta. 
spettar mollo. 

— 0h, nonna! 
trattenere le lagrime. 

— Io non aspetto nè amore nè gra- 
titudine, Stella. V'ho rinunziato già da 
gran tempo, Io fo îl mio dovere e un 
giorno rimpiangerete la povera nonna. 

L'emozione 0 il lamento di una 


il babbo | 


abilmente non pi 
Ma non avreto ad a- 


ma 


— e non potè più 


Una rupe scossa è sempre guardata con 

un senso di rispetto. Stella rispose pron- 

tamente e con voce commossa ; 

| — Io non voglio lasciarsi mai, nonna ! 
La nonna seguitava ad alzare od sb- 

Lassara il filo con immutata colerità , 


fsonza guardar l'ogitata nipote: 


| 
| 
| 
persona non giunge mai = 
ì 


| we; quando Stella si tucque, essa lo 


— Bon sapete che sarete molto più 
felice prosso di vostra zia. Essa non è 
seppellita in deserti: è giorane e gi 
e vi adulerà ed acnarezzerà, come è 
quanto prima ci andrete, 
per voi. 
tali coso, nonna? 
— {La vecchia usci în una risatina a- 
sciita ©.secca). — Perchè sospettate di 
tutti? — ‘esclamò Îa ragazza, con vees 
menza © balzando in piedi. È 
ribilo, codesto basta per impedire a 


ognuno di amarvi; el io non ve lo 
{ dirò mai, no, finchè vivrò, che vi vo- 
| glio bene! I 


La sgoora Joddrell seguitava a cu- 


chieso in voce singolarmente tranquilla 

— Che v'ho io detto e fatto da agi 
turvi tanto ! Una povera vecchia sola, 
abbandonati . 

— Voi non siete povera ; non giote 
sola, nè abbandonata. La zia vama 0 
il babbo pure, 

— Ah, cara mi 


lo bello parolo son 
tI 


qualche prova della jora verità! 

La signora Joddrell, veramente, delle 
provo ne aveva avute, ma pareva esser 
sempre una necessità della sua natura 
di spingero ogurno delia famiglia che 
lo fosse vicino, a de' parossismi di vio- 
lenza; appena compiuta la qual cosa, 
la sua propria equanimità risorgava ; 
e, strano a dirlo, per alcun tempo. la 


| fu opora di patrioti 


+ 
Ì 


rono quei riguardi ch'eran pur dovuti 
ad una nazione che aveva combattuto 
con noi nel 4850, ad un sovrano che 
ci era stato largo d'aiuto per l'acquisto 
della indipendenza nazionale. Del senno 
di oi son piene le fosse è non ci sor- 
prende che ne sian pieni anche i gior- 
nali della sinistra. Dopo la guerra franco» 
prussiana del 1870, dopo Sédan, dopo 
la caduta dell'impero napoleonico, si fa 
presto a compilaro un programma più 
ardito, più vigoroso, e a dirci: questa 
avrebbe dovuto essere la vostra politica ! 
1 giudizi politici vanno dali tenendo 
conto del giorno, dell'ora, del momento 
in cui avvennero i fatti e furono presa 
le deliberazioni, Mentana, dico il Dir 
Verissim 
quei patrioti non avevano la r 
bilità del governo. Avrebbe potuto es- 
sere opora di ministri saggi e prudenti? 
Il Diritto cliama in causa l’on. Cairoli; 
ma ci sa dire il giornalo della demo- 
crazia ilaliana che cosa l'on. Cairoli 
avrebbe falto, se in quel tempo fossa 
stato- presidente del Consiglio? Egli 
ministro, egli uomo di govrno, sarebbe 
andato incontro al pericolo di -ichia- 
mare le truppe francesi in Italia ? 

Del resto, non dobbiamo dimenticare 
la questione princinale per correr dietro 
agli episodi. La questione principale è 
quella delle alleanze che vennero nego- 
ziate. E intorno ad esse l'articolo dell'on. 
Benghi sparge molta luce. Le trattative, 


per consenso di tutti, vanno divise in | 


due periodi , quello del 1860 e quello 
del 1870. È luminosamente dimostrato 
dall’on. Bonghi che in entrambi i pe- 
riodi l’inizialiva è stata presa dalla 
Francia, alla quale promeva di assicu- 
rarsi l'aiuto dell'Austria e dell' Italia. 

L'on. Bonghi è molto preciso nelle 
date, e ci dice a proposito del primo 
periodo, che «la lettera colla quale 
< l'imperatore comunicava al Roilpro- 
< getto di trattato arrivò nol giugno 


« del 1869. » E non è meno esplicito | 


riguardo al secondo periodo, poichè af- 
forma che « l'apertura di ripigliaro i 
< negoziati del 1809 fu fatta con let- 
< tora del 16 luglio (1870) dall'impora- 
« toro dei francesi al Ro d'Italia, » 
Come può dire il Diritto che l'on. Bon- 
ghi ha abbuiato lo cose per trarne 
poi le conclusioni che gli facerano co- 
modo? 

1 negoziati del 1809 non condussero 
ad alcun risultato. Il voler indagare 
come siano stati condotti in tutti i loro 
particolari, è superfluo. Non approda» 
rono perchè il ministero italiano pose 
condizioni tali, che il Dirillo stesso è 
costretto a lodare come conformi agli 
intorossi del paese. 

Erano essele seguenti: « Primo, quanto 
« a Roma, non già che si ritornasse 
< puramente e semplicemente alla Con- 
« venzione dol settembre, ma che la 
< Francia richiamasse le sue truppe da 
« Roma, e riconoscesse, rispetto a que» 


la sua vittima ud avversario che dir si 
voglia, lo entrava in grazia; salvo a 


tata di quello che parea perdonato. 
juno può aver confidenza in tempi 
ramenti di tal fatta: il dominio di sò 
à assolutamento una dello cose più in= 
disponsabili nelle affezioni, 

Stella espresso un pensiero che 
brava il risultato di sue priveto. medi 
tazioni. 

— È davvero deplorabilo l'avere una 
famiglia così cattiva ! 

Ora toecò alla signora Joddrell il 
guardare a Stella ; 

— Che diamina v'è entrato ora in capo? 

— Son certa di non aver mai udito 
nulla di buono sul conto vostro. La 
vecchia zia Gauthier ha fatto una cosa 
o l’altra di malo; il cugino Luigi non 
aveto dello che è un giovinastro in. 
grato 6 buono a nulla ? La zia non fa 
sempre qualcosa di male? o non m'a- 
vele poi ripetuto tanto da farmena 


NÉ 


Ta Roma all 


sotto eui 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


lo dal Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrene 
Mello proviacie, protso gli vffci postali. 

A Parigi , all’ Aonnox Hivaa , rus Nòtre Dame des Victsiroa , M. A 
Londra, Datisr Davins 8 Comr., 1, Finch Lane, Cornbili E. O. 
Le lottero e i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione de 

Giornale. — Non ai restituiscono i manescrtti. 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corsé 
apedisco il Giornale. 


Por gli nonuszi rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di pabblicità di 
4. TABOGA, Piazza San Clsudio, DL 
Urerut: Quarta pagina Cent. 30. 
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« Secondo, quanto al 


biettivo dell'alleanza non fosse nè po- 


nità della nazione germanica. » 
ll Diritto fa le meraviglie che nè il 
principe Napoleone nè il duca di Gram- 


una buona ri 


ione per metterle in dul 


sospensione dei negoziati. 

Le trattati 
che tutti sanno, © il gorerno italiano 
dichiarò la sua neutralità. Non rifare- 
mo la storia esposta minutamento dal- 


si schermi sempre dall’assumere impe- 
gni, che a lei non parevano giustificati 
dallo stato delle cose; che il fonda- 


dare alle aspirazioni mazion 


| seppe mai risolversi ad entrare in que- 
sta via; che il ritorno puro e semplice 
alla Convenzione del settembre, non 
traeva seco pel governo italiano alcun 
obbligo d’alleanza e tanto meno vinco- 
lava la sua condotta futura rispetto a- 
gli avvenimenti che potessero succedere 
negli Stati pontifici; che insomma la 
politica dei ministri d'allora fu cauta, 
prodento, leale ed anche abile se si 
considerano le diMiilissimo condizioni 
e le incertezze di quei giorni, condi- 
zioni e incertezze che ora si possono 
giudicare leggermente ma che allora e- 
rano gravissimo. 

Ancora non è giunto il tempo di sol- 
levare interamente il velo che copre 
quel periodo di storia italiana. Però, gli 
uomini ch'erano, in quel tempo, al go- 
i verno nulla hanno da temere, poichè 
! sanno che nelle parole e negli atti non 
furono francesi nè tedesc] 
tamente e nobilmente i 
———_———_ 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 
! (Corrispondenzi 
LINAL 


particolare dell'Orision) 
| RAZION 
| Parigi, 1° maggio. 
| Questo del primo maggio è stato un 
giorno di festa per Parigi, por la Francia, 
pel mondo intero ; il giorno della festa 
gloriosa © serena della Paco e del Lavoro. 
? Alle duo di quest'oggi, e mentro un raggio 
| di sole riusciva a farsi strada fra lo denso 
| nubi che sin dal mattino coprivano il cielo, 
il maresciallo Mae-Mahon, presidento della 
repubblica, inaugurava, dichiarandola a- 
perta, la terza Esposizione mondiale di 
| rigi. A quell’ora lo bandiero d’egni Stato e 
d'ogni nazione’, issato al Trocadero ed al 
Campo di Marte, sventolarono ondeggiando 
raccolto al vessillo tricolore francese, e le 
| Salvo festoso dell’ artiglieria salutarono in 


{ — Vi sono delle famiglie maledette, 
{ nonna! Ne ho letto nel Vecchio Te- 
stamento © în certi libri da scuola del 
babbo; eppoi ne conosco io stessa cerli 
che esistono ancora. I Boccardi qui 
per esempio, non è vero che sono sog- 
getti ad una maledizione ? non è forse 
vero che morirono tutti di morte non 
naturale, ma violenta? e non era pro- 
etato già da più secoli che così do- 
vrebb' essere in grazia allo loro colpo? 

— Voi siete piena di sciocche su- 
perstizioni. Rammentato che bella grulla 
vi sieto mostrata quella volta, let seme 
degli annegati. Non mi fate udir più 
di codeste sciocchezze di fatalità o di 
antenati, E vi pregherò di non usare 
parole come maledì 
un giorno în mala veco con i Gautier, 
dicendo ch'io accusavo una sorella di 
aver agito male. 

— Voi aveto detto che la signora 
Gautior s'è condotta malo — dichiarò 
Stella; 

— Ciò non è un mistero, signorina. 


stanco, che di ma potresio dirmi delle 
coso che mi leverebbero il mio orgo- 
glio ? Mi figuro che s'è avuto. qualche 
infame antenato e chi 
miglia maledetta! — aggiunse la gio- 
vanelta con accento disperato ! 

— Io credo, bambina, che sareste 
capace di far perdere la ragione ad 
ogni persona di senno. Che inten- 
dete, cht 


Ella sposò un omaccio franceso contro 
il volere di vostro padro ed ehbe 
ia ragioni da pentirseno. La 


sta, il principio’ di non .intervento. ose la lega della Pace 
ione dell'Italia Poli riuniti in nome del! 
oltre Alpi, si chiarissebeno che l'op-  P'ogresso dalla Francia, fedelo alla pro- 


tosse essere quello di distruggere lo ;l suo primo sguardo fa al cielo, che do: 
conseguenze della guerra del 1860, vova mostrarglisi tanto inolemente, Già dalle 
o di contrastare minimamente l'u- setto dol mattino cominciò a piovere, o sol- 


bio, tanto più che con esso si spiega la sotto 


mento di ogni trattativa fu sempre la | rali, 
soddisfazione legittima che si doveva | corpo diplomatico in grando uniforme, va= 
li verso | Gar0 pericolando nel fango în cerca della 


| Roma; che l'imperatore de'francesi non | "iSpettive carrozze. 


otto la firma del gor 
Pagamento anticipato. 


L. 1,30 ogni linee 


l'unione dei po- 
intelligenza © del 


messa e propla all'ora stal 


ita, 


Parigi a'ora destata stamano colla fobbre 


tanto più tardi, fra l'undici 0 il mezzodi, 
ai potò sporare per un momento În un po- 
meriggio sereno, ma verso il tocco un ura= 
gano brovo quanto violento si rovasciava 


mont abbiano fatlo cenno di questo di- sulla folla degli invitati che aceorrevano 
chiarazioni del governo italiano in fa- da ogni parto all' Esposi 


i mento indesorivibile di confusione, di disor- 
vore della Germania. Ma non è cor dires Fedi la ble dots 


ione; fu un mo- 


l0 non pote= 
vano 0 non volovano trattenere la folla 
quel rovescio turbinoso d'acqua 0 
di gragnuola; le porsono che, come avvenno 


del 1870 ebbero la fine per me, dovevano entrare dallo porte supe- 


riori del Trocadero, dovettoro percorrere a 
guado, o poso meno, la erta della via di 
Magdebourg, tramutata in un voro o rapido 
torrentello. Vietata qui la circolazione delle 


l'on. Bonghi, ma dai documenti da lui ' vetture, bo veduto tante @ tante signore, 
riassunti che cosa risulta? Che l'Italia | calzato di loggieri souliers, diguazzaro nello 


acquo 6 traversaro a stento fra Ja mota. 
Unica consolazione ci è stata più tardi il 
vodero, all'uscita dol corleggio ufficiaio, 
quosto o quel ministro o non pochi gene 

sommissari forestiori 0 membri del 


‘altavia, per quanto abbia ‘vinciuto di 
faro al cielo © por quanto abbia piaciuto di 
non fara a chi dereva regolare 0 regolò 
punto © poes Ìl servizio della cerimonia, 
essa riusci qualo doveva essero, brillantis: 
0, quel che più monta, una 
vera festa generale, Il numero stragrando 
degli invitati, lo centomila porsono che as- 

pavano i dintorni a gli sboschi dell'Espo- 
ione non si lasciarono punto turbare 
dallo sgradito improvvisato atmosferiche o 
dall'assoluta smancanza d'indicazioni che po= 
tessero ossera di scorta a tutti quelli che 
cercavano il loro posto, 

Entrato, vorso il tosco, fra Jampi e tuonî, 
al Troeadero, mi trovai trasporiato quasi 
per incanto in una folla cho mi diede una 
idea abbastanza precisa di quello cho do- 
veva essore Babele al momento della pro- 
verbisle sua confusione. Le gigantesche 
| proporzioni dell'edificio stesso che la ri 
| coglieva e la prospettiva dell'ampio parco, 

dol gran ponte di Jena e dello colossali 
costruzioni del Campo di Matte aggiungo- 
vano maggior colora locale al ricordo ba- 
| belico. Italiani, tedeschi, inglesi, 
| portoghesi, olandesi, greci, ungh 

chi, russi od altri slavi, svedesi © danesi 
stavano pigiati nello ampio gallerie, fra 
gli intorcolonni dei vestiboli © nello logge 
superiori del Trocadero, ciarlanto fra loro, 
e mettendo in imbarazzo la scienza o la 
pazienza dei « guardiani della pace » 0 dî 
quanti avovano la sventura di poter daro 
un « reuseignement » a quollo millo cu= 
rlosità messe alla prova. A un certo punto 
giunsero i senatori ed i deputati; entrarono 
contemporaneamonto duo uomini, cho al 
loro aspetto nessuno avrebbe. supposto cs- 
sero il più gran posta della Francia con: 
tomporanea .e il capo della Sinistra; Viztor 
Hugo, in semplico « frac » nero, senza 
sciarpa tricolore, senza decorazioni, 
manl nello tasche dei calzoni, 
@ con up'aria raccolta e tranqui 

in soprabito o col solito bastone, 
dava strelte di mano a dritta cd a sini 
stra, ed aveva un'aria di buon umore a 
buonissima cera. Vennero quindi in grand 
uniformo certi ufficiali tedeschi, o dietro a 
loro funzionari francesi o membri del corpo 


——___rr 


preghiera. E smetteto l'abitudino di 
sempre interrogare : è cosa assai neiosa, 
per non dir peggio. 

La vecchia e la nipote riposero i li- 
bri e i lavori sparsi sui tavoli 0 ca- 
napò. Allorchè la signora Joddrell cbbo 
risposto nella scrivania la miniatura di 
sua figlia, posando la mano su quella, 
disse : 

— Rammentate , Stella, che tutti i 
miei gioielli sono qui dentro: lettere, 
carte, tutto ciò che contione, dov'as- 
sere di vostra zia, quand’ io morirò. 

— Perchè parlato sempre del rostro 
morire, nonna ? 

— Perchè la morte è l’unica cosa di 
cui siamo certi. 

Passarono da prima dalla cucina 
vedere so Rosa era ita a letto 
fecero il giro dell'ampia e desolata casa; 
tanto umida, pure, che ad onta all'uso 
quotidiano, le serrature s’arragginivano 
@ le chiavi giravano in esse a fatic 
Lungo tulta la parte posteriore dell'ed 
ficio correva una galleria di legno, su 
cui s'aprivano la maggior parte delle 


per 


stanze e de’ corridoi e che non era 
fuorchè di poco elerata al di sopra del 


posci 
sobbodionza a' genitori è punita fino | livello di un giardinetto : nel quale nor. 


alla terza generazione. 


— Ciò è precisamente quello ch'io | gelsomi 
chiamavo. esser soggetti ad una male- |a luce gentilo delle stalle. 


dizione, nonni 


I. vostro lavoro, è il tempo della | da un corti 


vedevi che una confusione di rose e di 
su cui cadeva in quel punto 


La fanciulla uscì al di fuori e chiamò : 
— Petro, vecchio Petro! — e tosto, 
, una ventina di passi più 


' 
d del 1859, gih ds noi  tonze montrati int 
re la pace, 0 a questo scopo fu rivolta 
1 del governo italiano, 


i invitati tulti i popoli 
troppo sohierato sulla piazza del Trocadero | tari, traverso il ponto di Jena, recandosi | agricoltura che ha invitat 
stonzrono € aux champs » @ scorte da | sl Campo di Marte. del mondo, cui di 


" consolare estero; a un tratto lo trombe delle | lntato dalle truppo e dalle musiche mili= | alle arti, allo industrio, al commeorsio, alla PARLAMENTO ITALIANO 


lo convegno al gran con- 


uno squadrono di corazzieri giunsero lo| Giunto il maresciallo al gran vestibolo | corso intornarionalo del 1878. 
Prosidenzo dol Senato © della Camera, che | d'onore Al questo palazzo, vi ufovo rivullo| _ ______ —_—_ 
dovevano, unito al maresciallo, rappresen- | le deputazioni @ lo rappresentanze innume- 
tare i tro grandi poteri dello Stat Ven: | revoli del Consiglio di Stato, dei Gran Croce IL DISCORSO DEL SIG. CRoss 
della Legion d’onoro, della magistratura , | 11 sig. Cross, ministro dell'interno, inau- 
dell'esercito, dolla Banca, dei ministeri, del | gura, il 4° corr,, il nuovo club conservatore | La seduta è aperta alle oro 2 1j2. 
siero dol Maalcipio di Parigi, dell'Univer- | di Proton. Parocchi mombri del Parlamento | Leggeri ed approvasi il processe verbale 
aità, delle bello arti, © altre molte che a | assistovano a quella corimonis. Nel suo di- | getta ornata alla 
Fegistrarle tutto non Bastorebbo una colonna | scorso, Il elg. Gross disso che 11 governo | ‘*L'ordise dal giccao ce 
dell'Opinione. avova agito colla più sincera convinzione ed | Interpellinza doi senatori Montezemolo o 
Pena rca DI qui il sti si Alena sino | il più costante dee di mantenere la | Mamiani al ministro degli affari esteri sullo 
| Teegialle nddetto alla Joro persona durante | l'inlermo © precisamente verso le sezioni | Duce in Eeropa a di tutotare l'onore e le | oto si mi N, inlemasinzia ) 
la loro dimora fra noi. Quando vidi ondeg- | straniere, delle quali passava in rassegna | Istegrità dellimpro. “a colmen] Spetta al ana | BA 300 0a finzione a, vanta io olo di + ol intondo di attesorsi ai 
ippinigeadi propio ira frego Ta uo ade duo, di Sa astizaniola: ditorà i principi direttivi del gorerno a- | L'on. Caracciolo ontrava nell" 
RI Poe eee di appli Î 3egd ensgionmente che il gorersa abbia owvazamene comincia dal dichiarato‘ Jiano 0 risponderà. alle tre dcsncta te questioni cho omanano dal trattata gi Louie 
al principo Amedeo, che, unico fra tanti, | alla seziono centrale, ovo s'sccolgono lo incoraggiata la Turchia, ovvero cho sia | cho Intendo interpellare sulla nostra post e ola ati e ricoto: | Sttano: 10 po cmanano dal trattato di Sto 
Aveva afidato il mal tempo od aveva una | bello arti. Dinanzi a ciascana facciata erano | stato animato da uno spirito bellicoso. Tutto ione in ordino alla questione cho domina | Plata or ora, gli saremo griti © ricono pato trovandosi 


Terzo, So in qualunquo avvenimento di dai i 
pace © di guerra , di Congresso o di Con-{ Ho udito dall'on. Mamiani, insigno cul- 
SENATO DEL REGNO forenza il ministero sarà fermo a procurare | toro del diritto internazionale, rivolgermi 

Seduta del 4 maggio. con ogni zelo la intera libortà dei mari e | tro domande a cui rispondo. ]l governo è 

la realo o non apparonto emancipazione dei | libero da ogni impogno , ed qualunque 

Presidonza del presidonto TECCHIO. | pop { evanto può disporre della sua piena liberta 
L'oratore aggiungo inoltro brovi parola d'aziono 0 conformare la ma condotta ace 

A dissipare una contraddizione che taluno { condo gli interessi nazionali (raro), Se: 
| volesso scorgere tra l'ossorvanza dei trat- { condo. TI trattato del 486% fu il punto di 
| tati e l'emancipazione dei popoli. Intendo j0r regolare lo questioni connesse 
| oba so i contraenti doi trattati convenis- | alla questione principal d'Oriente, 
ro sulle necessità Gi affrancaro alcune | Il governo conosca i principii che rog lano 
provincio, tale affrancamento sia una rea- | il diritto pubblico cirsa 1a libora nuca 


‘arzo. 


colle quali passa orso di stampa © presto sarà 

li gli avvenimenti per cui! pubblicato il Libro Verde. 

la questione ericatalo fino al trattato | mowrezEmoLO prosenta il seguonte or- 

into Stefano. dino del giorno, d'accordo coll'onor. Ma- 

Ricorda che il Conto di Cavour fino dal ! miani : 

4801 prodiceva che lo condizioni interne | « Udito lo dichiarazioni dell'on. ministro 

della Turchia la avrebbero fatta cadero ia | sullo stato dello nostro relazioni esta 

un tem meno prossimo, L'insigne Senato gii esprime la propria fidue 

uomo di Stato fu profeta, passa all'ordino del giorno, » 
L'oratoro è convinto cho la Russia non | mes. domanda al ministro so accotta 

possa rinunziare ai risultati della guerra o_ quest'ordine del giorno. (/larità) 

ghe vorrà ritraro dagli enormi sacrifizi | - com: ringrazia i proponenti, 

sostonuti i vantaggi cho si era da molto | Messo ai voti, quest'ordino del giorno è 

tempo prefissi. ll trattato di S. Stefano approvato all'ananimità. 

non può, como è redatto, risolsera il grando | (Molti senatori vanno a stringoro ln mano 


Jejlara scoperta. Pinlments aluni minuti | riuoti | commissari dello rispettivo nazioni, | ci cho lInghiterra a presentemento ha per | 1059 19 ordino. tono agitati gli ante , N E i) 
ima dello 2, preceduto da due « piquenrs» | circondati dal ala © di i | ; Ù E mms. L'on, Caracciolo di Bella s'è in- | ziaro liberamente noi campi della politica 
Troni no Bini esta tituetr | cicondai dl ro personale 9 da noa Pci | isoopo di rsntenre ‘ratti Importa a tutti il sapero che chi dirig ritto per parlare. Intendo di parlar su- |o della diplomazia. Però a chi siedo si 
dome di corazzieri, giunse il maresciallo | gles, il corteggio progredî lentamente fo | actiarazione del 18713. spit costa oto ei iii pe 
n î cho | ata mo scapito dell'onoro e dell'in vot 
Mac-Mahon in grande uniforme di mare- dosi ad osservaro ognuna delle diverso i i governi aj la da camaccioto pi mazza, Subito. Speciali, cho non può trascurare, Sono que- 
faion în grani mare- | mani oi gi tutti i governi apprezzano equamento la cir= | toregso italiano. lo voglio olfriro il destro mme. Allora parli, stioni delicato quella, che il governo non 
nol fondo della ricchsrlma veltora di gala | rogalava il prof. Basilo, nomo di Buona | °° evrerno Înglose n09 tendo sd un po- Beda es 
governo o per saper quali siano i suoi inlondi- | 2% : li a i, 
seguita da sci trombe e da un altro plo- | volontà, ma architetto di pessimo gusto, "i & opposti sal Ù levo inendi | sarà permosso di associa: ogregi so- | quelli propugnati dall'on, Caraesiolo, a cal 
È: pessimo gi litica d'isolamento, poichà, all'opposto, esso | menti cirea la pelitica cho dove seguira | natori Montezemolo o M: nel chie- | faccio plauso. L'Italia non ha bisogno di 
munziando l'arrivo dol prostdento della Ro- | ingognero Demarchî, cui tanto si devo, i | My a quale scopo. "corta Fonsi mie inte: delle sssaitoitieni dla abi! 
it n | Ù Ù a dol x o pa r È si 3 
ubblica che sconde dalla carrozza ed entra | suoi ottimi collaboratori. V'era Montavordo, | vel tato | gu gosilior 5 senza lodoro quei riguardì da cui si | ropa; io credo che, in certi casì ecsezion 
” niro lo potenze iu Congresso, sa il trattato | 6‘) poco da lusingarci: nelle difleoltà cls insolite, nali, l'Italia sarà Piuttosto ricereata che 
gagero, ove l'attondevano {l minintro del | copriva lo tro o quattro commento che | ogni momento de uo de on 5 ; 
Sommorelo, relerono do Bort, ed Îleom- | rillevano sul smo petto; vera Eleuterio | °“1) sig. Cromo giotora autaotee guerra | © sono aloni cho seco il govemo | ata ad avro ina politica soa, propri, |, governo manterrà. coa dato e paterzo 
lo generale dell'Esposizione, Krantz, | Pagliano, il caro pittore milanese, a flanco | vai duo dell'Io | at troppa st di ; talo, | 19 quale politica dov essoro pacifica per | l'amicizia inapirata alla leattà che fa sone 
circondati dai loro subalterni. del suo valente collega o conilladino Ge- | "3 SATÀ provocata da nessun atto oPPa apatia nella questiono oriental it pro la guida o 
Giunto no ala posta a sinistra | rolamo Tndam ‘a il solertissimo car, à cale È OE Governo oggi in Italia sarebbo impopolara | il caso di sedora in un Congresso, proverà 
È la Sine do am | lo ott Dt path, 0 o ne pl a | eso e cet 
vava riuniti i principi stranieri residenti | Demarchi, a v'erano parecchi altri i cui i 52 1! trat ai 4 na 
9 Fo Fimii etpressamenle per rap- | nomi © ignoro 0 mi sfuggono adesso l'articolo può essoro ianoconto ed Îl com | cosario che in Senato ripeta lo suddetto, D? Questo pinto To 
pi anoso, Ogni ario - | dichiarazioni con parole Fano a ras 
Alla cerimonia. V'erano il principe di Galles, | cho è una ricchissima riproduzione d'un !’%0 dainoso, Ogni modificazione ai trat- | dichiarazioni con parole cho valgano a ra: 
Îi duoa dAoma, il ro Don Praneetco d'As- | odifcio dollo stilo moresco, il maresciallo 1" * ibra, Golia di MID ANI Un:po' I CIAAO IRA arterie Pinar 
‘oratore rimprovera ai liborali cati va, dell'ignoranza è dalla 
È dn È Sen e i neo rio generale, signor do Santos, che a, L'oratore rimprovera ai liborali di avaro | oroati dalla paura, dell'ignoranza e dall 
Geneniemberg. Si (rovavano pare colà ra- dir il vero, so li moritava. ile per la Russia © lo su isti- | rovolo ministro inspîterà quella fiducia che 
nei liberi governi è un primo elemento di 
tenziari e gli incaricati d'affari dello vario | vasi quivi fl corteo, ed -Îl mameciaile ate veni gorazzi è na primo clezesato di 
nazioni, A iinsti francesi i commissari | teso colà da una folla compatta o plsudente' 1; pa ed il mondo, o probablzuento Ta | "To non farò interrogazioni gu fatti ape 
renti che giunso proprio a tempo per farci . tao successivamente da' suoi ospiti aegorgi RSSS* stesso, eselama il ministro, che il | ciali; jo lascio intoramento al sigase siete 
Sapore che esistera un commissario gene- e da tutti gli altri parsonaggi cho avevano gato. Bisogna dunque ch'esso venga presen- | dello sue dichiarazioni confidando che 
resto ma di coloro che doveano farlo vo-, Iutanto il pubblico e la folla degli invi. 15! 21 tavolo della Conferenza per esservi | sodi 
niro molto prima) arrivò a Parigi quando ‘tati vesto alla lor volta invaso il parco ©Shinao dello modificazioni aî trattati an: | stia. l'intorpallrza solioo Fofasfanica allo costo Co a tre la mano 
La presidenza dol Senato © quella dolla per le vario sezioni ed invadendo special. t®èdonti, ma abbiamo il diritto gi discu= | lare della. voce corsa dell'iniz Expono quale, secondo loi, sarebbo il mi- ' per alcuni minati) 
Camera stavano pur riunite in quella sala mento tutti i catfò ed i restawranta.. non rotta a risolvere la questione d Orienta è. 89 Mecca 
el la Mestione d Oriente © Jialcani, Ù aguno di Venezia, Il cottosuolo si abbassa: 
la parola l'onor. ministro del commercio vano e she taglicogtatone demonuisto o Fenizio. 1° riunione di un Congresso delle 1opo molte considorazioni intorao alla perciò di veglie paolo! in tempo, Sì 
À Sabbene le dichiarazioni dell'on. ministro fiducia che Îl governo seguirà qualla poli» ‘ © geologia s 
Blica, a quello del Senato ed a quello della i più ladi taurant bolga, condotto da Sulla posizione della Danimarea , nello | , Sebbene. ucla che li governo seguirà quella poli- e geologiche per dimostrsra la pocessità 
Catucra dei deputati, tenne loro ua discorso un certo signor Sapin, che pose Îl cole Tare ameri nell'eltro ramo del Par- tica cho sarà. più conforme agli interessi che alano protcetic 7 ieri gl porto, nel- 


ira napoli cavalli e da un plo= | connazionali; cominciando dalla sezione i- |" L'oratoro Tnsisto aul mantorimento della | ©" relazioni estero drizzi la navo a giu | post questi banchi sono imposti doveri e riguardi 
allo di Francia è che stava seduto solo | faesiate, anco quella infeicissima ‘che ci |!" rea Fossi 
sei ci Li colare di lord Salisbury. al signor ministro di faro dello dichiara: | Camacciono mi manna credo cho gli | può toccare, Sono principîi "di avaionali 
tone di corazzieri. Il canzone tuona an- | Qui erano riuniti, intorno all'instaneatile | i llaued "De Je galere. n 
e qorca di ottenero l'accordo fra lo potenze. | 1 la questione orientale. dero al governo schiarimenti cho potrà for- | agitarsi presentemento nei. Consigli d'Eu= 
lo lazzo del ro. | il tore, cui la bella barba bionda | cus, n o ad | ci ci 
dalla Porta centrale mel palazzo del Tro- | il colebro reltore, ul la bella Barba Bionda | ehtusso Hrmarono pubs asoro larato ad | © cirondaso Il gieraliamo tentena a |" Lratora dice che Milla in Roma ob | UL 
mis Î i i Ù la guid: i 
gilierra, Egli dimostra cho lo domando | vi sono alcuni cho invsco lo accusano di ' 902010 lo permettono i nostri interessi, Un | pro la gulda del governo italiano, So verrà 
dell'ingresso © maresciallo i tro- | Bertarelli, il braccio destro dell'ingegnere a na 
| gonsidorato nel suo insiemo; questo o quel- | voet che ho testà accennato, ma credo mar!!! 10 potenze. e d'ordine in 
Presentare i loro sovrani ed i loro paesi | Giunto il corteggio alla sezione spagi 
tati attuali dovrobbo risultaro dalla confo= | sicurar la coscienza nazionale. 
\ sisi, il principe d'Orange, il principe cre- ! ne faceva gran complimenti a quel come 
improrvisamento dimostrato un affetto in= | malignità. Io spero che 1a parola. dell'ano. 
donati gli ambaselatori, i ministri plonipo- | - Ritornato verso la porta Rapp, scioglie= 
< Alla Conforonza, sapromo convincera | forza. 
generali stranieri , compresovi l'on. Cor= | — qui si — risali nella sta carroesa, mic 
trattato di S. Slofano devo essore modif | stro degli estori di circosorivero Il compo 
rale italiano e che (non per colpa sua dol assistito all'inaugurazione, 
ssaminato, Lo osamineromo lealmente, atu= | mamsans. Dopo brovi parole in cui giu- 
tutto era ‘atto e tanto por farsi vedere, del Trocadero e l' Esposizione, spargindos 
tero questo modificazioni. » sitema salino di una medizzione di- gior ordisamento da dare alla ponola doi |" meme ehleda Uiiegazioni soi lavori nella 
ove sppona îì maresciallo fu entrato, prese troppo numerosi del rusto, cho ivi sit ————— 
che rivolgendosi al presidente della repub- salva il pubblico assetato. Devo notare fra LÀ POSIZIONE DELLA DANIMARCA | primario polenze. nituaziono politica dell'Europa, espone la  diffondo in molto considerazioni idestiich. 
lamento abbiano smentito quella voce, ciò. ftaliari. l'interesso dell" 


gie non potrei riprodurre mancandomeno alla misura facendosi pagaro « un frtnco » Ì n Ù igicno © del commere 
lo spazio. Allora 11 maresciallo s'avanzò non ostanto non credo che il paose sia -—comra (ministro degli affari esteri) (ss- 6 altro consìdoraz 
le spa ri Fboernsiposgi gf PRA di le vis" < La quistiono dell'ateggiamento della | PÎ Sluminato di prima intorno allo rels- gui dî grande attetzione) vor è a merci Hair 
STIA STO dea mila Roepsindo label di questo e dI quilo DI Tisshoon sel chto Poe Sn ne "iO on device e ii event: a pui Etro se il Senato nello presenti condizioni bici) rispondo Cono molte puoi et 


iuropa abbia voluto apiegazioni dal £°- tsonich 


ettamente dal centro del Trocadero la quartieri di Parigi; dappertutto potci con- sp ga i DLE 
agîi vorno del Re pe o qualo condotta è porsi 


facciata del Campo di Marte, e dichiarò statare una gioia vera o sebiottie: 


Russia venne ripetutamento 
discussa nella stampa europea. Venne emessa 


| termini concessigli dai riguardi do 


nanza. L'on. 


ana pan i titri govorni, diro quali siano i princi. si propone di soguiro nella situazione dif. Ubs de egg Do 
«certe = Setta dimento marca saveblo diepoto = | pi qull gl Intendimenti cho sì. propone Rat iorani ui ao dat prata a dpi 
della grande cascata e i getti d'acqua del dica © possano dire in avsenire certi belligoranti è. così simon Dio | di aeguine nei gravi avvenimenti orientali. mo noi paro pressntare al Sulato nea cate la maggi 


belligeranti e così almeno 
prender parto alla sotazioni 


irettamente 
della quistiono 


ino , lo bandiere 


ss iono dell'indirizzo che il go= ‘wp 


ui cento corvi di malsugurio © certi pubblicisti fa | Oggimai un buoa cittadino non può ri- 


manero îndifferento a ciò che accada in 0- 


seme dl Ilan degli nati quanto isla. dll stampo di Orale Questa Sepang Te | as Si dela sitanzione fbpono si govino 2000 Pe doveri di Venezia etnie 
‘utarono la fausta uoveila, men- quelli che farneticano sn Merlo colenno fatto erronea, Più cho mi, nella situazione progr e e Li sposo produltive. — È = 
tro lo truppa schierato lungo il viale cen. dell' U hicors, del Monde a dell' Union, la attuale; gli Stati minori sono obbligati a per cui passò rheecla preda sgazt co Simile Sa a ringrazia, dichiarandosi soddi- 
ee n pendiatà 0.5 | Clive nie pratetiaro Li guenti cli one fedi n Ba TESS 
siche facevano udire i loro concent arto sera la città saio Mumisando “2 mantenimento della pil strelta neo. | efteazo ch no dertvarono. Vediaimo in pp Lapenna la sullo forrovio 
Hi pubbliso  checels no dicaao i gior- | ed anco altra fu possibila convinsesal della psi anten itpesto alla Danimarca giù | B'cillo una seconda gurra pil dolorosa dal faro ogni sforao possibi nere A_raccon 
nali, non gridò punto 1 il pubblico festa proprio generale; le più mesci Sardo ni rapporti colla Garmazge | della primo. Como si rigolerà l'Italia 40 impeliro la guerra, pos otteusra la a somplomento della reta send 


dovesso scoppiare? L'It 
giovano e cho come tal 


» è una nazione paco, edora per impedire una nuova guerra, 
is deve propegnaro La diplomazia fa concorde nel considerani 


non acclamò con ceuto nò con mil i: stradiccinole, lo più umili catapocchio 


o nel veano i loro lumi e dol Luxemboure, 


mai 


(ministro) ora non creda 


La politica del governo daneso si agri 


imase contento, soddisfatto, lusi vo - Soi î I do ne poderi piera 
sao nor propio se frncoe, tito dale ramenie spedito, ai pi pica ione Bolo gi Dacento le pura di Gelo È Pricbi del dito: pibbico molare, | tti como la bat più scie pr cun: Potito di risp ndo 1 pr 
l'imponente spettacolo, se stranioro ; il pub-  toli del Quartier Latin, dalle Halles e del Norvegia. Duranto la guerra di Grimea lo! Lottaiia può vantarsi di non avero amen solidare la pace, ma ancho nell’ appli 


scussione , l'iatorpellanto potrà far valere 
ipdi di libertà che ziono di questi pri vi furono dei lo propcio regia SPOLA Tae rale 


‘mo conciliati Ja simpa- sensi cho resero l'improsa citremodo dif "dea 
stima © fiducia dei go- ile. Presentemento l'azione principalo dello 


potcazo scandinave hanno pubblicato dichia- 
razioni identiche di neutralità o non è im- 
possibile che una similo dichisraziono co= 
muno abbia luogo anche nel caso d'una 


tito nessuno dei pri 
professa. Noi ci 
tia dei popoli © l 


ipò con tutto l'animo alia festa, ‘ Sobborgo Sant Antonio trovai tulto illumi- 
ò come lo vorrebbero molti nato. Al Trocadero brillavano i far; mule 
© hanno udito le grida nel si- | licolori rischiarati dalla | 


‘pellanza Casati sul- 
lasta divisa fra comuni e 


Jenzio dell'uicio di redazione, a mille mi | pur scintillava sull’alto dell'Arco dell'E- nuova guerra, D'altra parto però la Dani= Tri pareti e A ina ce Dotete è dica î [pica eg provincie sia rinviata al bilancio deli'en- 
n ire ce, 1 | pei mo li i n | pr i e do Coi dp siria 
i do oesie di nice discuta Gue ai, | ola vi era pigiala 2 sogno da vietire di Saottano provsedimenti di cetra Poi | soluzione ehe nou si fondi sul pristiio di stro” approdare a buon termina lo Bo la Lunedi seduta allo 8. o 


nozionalità. soddisfazione d'annunziare al 


ceia di pieggia disturbarono durante | tratto in tratto la circolazione. 


litari, ma di caraltero puramente dife; 


il tragitto, era così formato: il signor | Jfo visto tante tonto feste, tanto e tante 1A e pinne di L'oratore termina il suo dire con le tre notizio giunto questi ultimi giorni fanno ea 

F. Di prefetto della Senna ; 1 aîgnor | luminarie a Parigi, ma una festa come 1! feldicaroscia) to, domando seguenti : sperare bene della riniono del Congre i so 
A Gigot; preftto di polizia; lì minttro | questa non mal. È quando cal Mesige ri alone del ia" dol conto svela Viadimico _ Primo. So il ministero in qualongoo sno ‘L'on, Montezamolo secesso a treinti | CAMERA DEI DEPUTATI 
del commere prin= | ponsioro a setto anni indietro, mentre a S0 ua queto velista Viadimairo” aporyo: pei luetnomeolla pash è | seeliati. coslisdilzcei del governo ; io ho l'onore | 


dt, feco una visita a questo 
ultimo, Al suo rtorno il feldmaresciallo 
Moltke si trattenne per qualcho tempo a 
Copeuliagen, dove fu ricevuto dal re. 

« Cos'è nolo, îl conte Moltke ricerò la 
sua prima educezione militare all'Aocado» 


Seluta del A maggi 


nte ; | pari cpoca dell'anno Parigi era în preda 

orpo diplomatico; i ministri | all'orgia dolla Comune, mentre i tedoschi 
fotari di Stato; i delegati dei | erano a Saint-Denis © v'era una somma di 
Corpi è i; 5 motubri della Commis= | cinque miliardi da pagsro qualo contribu» 
sione superiore dell'Esposizione internazio» | ziono di guerra; quando si pensi a cn 


Abbia serbato © serbi tuttora in compiuto di dichiarare che non vi furono contraddi- | 
modo la sua libertà di azione, tanto che ' zioni di sorta perchè il governo fu sempre | 
duva scoppiasso da capo la guerre, egli  fudelo alla politica tradizionale dell’ Ital 

possa determinarsi mai nazione. Le contraddizioni non ebbero altra 
onformezione coi nostri nazionali inte=' origine tranno le e:ronce notizio dai gior= | 


tre 


lenza del presidente FARINI. 
sidita è sperta a oro 1 10. 


nale; i commisseri generali este milo passato e sì voda lo splendoro della ima odecazione | ! nali diffuse. Crodo cho mediazione propria- | Si di \vitura dal processo verbale della 
rettori a capi di servizio dell Eapo ta del primo maggio, ci pare un sogno, "M!? dei cadetti danese. » | do. So nello praticho internzzionali | mento detta non sia wai stata proposta | torn cdento e del sunto delle peti 
Il lungo cortergio scese lentamente la e, grazie a Din, una realtà; è + sogli affari d'Oriente, Îl ministero nÒ accettalo; ciò che si chiamò mediazione | zi i 
}) china d:1 Trocadero, passò nel porco, sa- risorta, grazie al suo lavoro, principalmonto di far fondamezto princiya- | noa fa che intromissione asichivote di pos |» Si accordano alcuni congeti. 


| —___—___—___—É c@€(qQu@1m@@e@ 


basso del giardino , si slanciò un La Rrendeto la vostra Bibbia, Stella. | scherzara sul c'glio, che f.cs aprira | compati del tutto l'ostinaziono di Rosa | ch'è per me: voi siete usa ragazza in- 
Ì Jogo una scola vecchia e ammufit, e | Tatto ciò avera apperlennto a Celia La faccia della vecchia sembrava au- | gli oochi a Stella con una scossi ime |e cominciò sd esa commit dts io si | sensibile, mi lascioresto morir di fame, 
accoracetò ai piodi di lei, leccandoli | Jodirell prima del suo matrimonio, @ che più severa ‘o più marmorea nella | prorvisa: fu îl canto aprirsi dell'aselo | fosss recata alla feste. Quando venne |se potesto; — eda gran terrore di 


ne | pieni di libri legati in bianco e a 


affettuosamento. qua madre portava soco codesti gatti sua cuffia bianca cho in quella nora | che fecw quest' effetto La vorzosa fuc- lla rogatsinà del forato a portara il | Stalla, la nonna prornppe in lagrime. 
| 2 Dion Petro! — diss'lla, chinan- | dovunque si recasse. Petro fiutara in- cho era solita portare durante il giorno; | eta di Rosa face capolino ; la raparba ‘ pano, Stella, desiderosa di avere un sa- | -— Si, cho mi promo di ve 

dosi a cingera le braccia intorno al suo | torno per la stanza come por accertarsi parava piuttosto una statua che una | testina salutò con uu signifi cenno | lato amicherole, la baciò e le regalò | vi porterò subito un'altra tassa 

collo — è meglio avere un cane che ci | Che ogni cosa fosso in buon erine. donna in carne ed ossa. Qualo coi | del capo o scomparve. La giovinetta si | una monetuecia. Veramente la borsa TE amcinseno: 

ami, che nessuno! — mormorò essa Quando veano prosso alla vecchia, alzò trasto tra quell'aspetto e la fisonomia | alzò allora pian piano e passò in un | di Stelta non er ai ben guernita, ‘a Jotdrell inzuppò un pezzet- 
ll cano era spagnuolo d'origine al [gli occhi a lei, scosso alquanto la cula etoguanto ed espressiva della fanciulla | gabinetto attiguo n ventirsi ma meritava il conto di una piccola pano @ dissa poi che gradirobbo 

pari della sua padronei Eutrambi e- | © ad un tratto lusciè sfuggire un stri che sentiva nal cuore ogni parola che | Non era questa Ja prima volta che privazione por avero in cambio un ba- re. Stetl nell'ampio © tri- 

rano stati affidati Giorgin Juddrell | di malaugazo; india si loggova! Terminato il capitolo, Stella | Ja signorina adompiva agli uffici della | cio sì forvido ed un si bel sorriso coma | ste salotto. Qu ne stelto a lungo 

(il padre di Stella) alla p a madre, | 1; di sa Lg ca sd sio ci S'ingiuocchiò a pregare ad alta voce. | serva por coprire la dì Ici negligenza. | furono quelli che ricevette, | seduta ed immobile. Nè l’allegro suono 

una diecina d'anni prima. Stella legò il | E! seg ni sten val La signora Joddrell ginnso lo mini e | Un tenuo atto di virtù, gli è vero, ma Dopo aver imburrato icrostini orin- | della festa che giungova fino a lei, nè 

fa: o al collaro del vecchio cane | ea esclamò Stella con. 819! 9 i0 attenzione, ma le suo lebbra | anche il più tenua mponso con ine | voltati în una saleiotta, a a til ridont sol 

lo trasse soco, finchè ebbero ritrovato | un imprevviso htito sian Toi possero nè perdottero la loro | terna allegrezza di colui che lo compie. | alla signora 2o dell, vorsò l'requa bole 


rigidità. Stalla s'avciò alla 


na, guia come | lente sul caffè macinato, scaldò il latte, 


la signora Joddrell, Essa sedova nella va che s'era 


— Ebbene, di che aveto paura, Stella ? 


anza più bella e più allegra di tetta a 4 Ù Il lumo è spento. Stella dorme + una ludo'a. Rosa aveva già acces il | canticchiando fra i denti una canzone | impossessa! loi. Dasiderava che 
i prora Ss nello resse 1 SA EEE pra pan) si' rido nel sonno: ella sogna dell: sua | fuoco @ psto il brirc» sorr'esso onde | cina impirata dalla sorella © pro Rosa ritornasso presto: Rosa la unica 
pra ognuno di ossi stava dipinta la figura | 11,3, toccò” cul suo fazzoletto i libri. bela zia. E la signora Joddrall è deata | risparmiare a Stella la parto più diff. | sora di Rosa. h amica che avevano in Evian 0 per dir 
di una delle quattro Stegioni; le figure | cini contempiò l'uno dopo l'altro il letto, ® POT Mollo ore della notte #8 no sta | cile del suo compito Mentre Spazzava | È una bolla qualità quella di saper | meglio ne! continent» ! 1 suoi pensieri 
mminili molto al dissepra della mo- | {a seggiola, ‘il panchettino. la pollo di 'orcendosi le braccia © sospiranlo di | e spolvorava nel salotto, Stella non po- | ossor falici della felicità altrui. Termi- | erano parto reminiscenza, parto previ- 
diocrità. tigre, tutti oggetti ripieni di ricordanze ‘uando in quando: « Oh mio Dio, che |teva a meno di pensare con invidia ni | nato di {preparare ogni cosi, Stella pic | sioni. I tocchi dolei di una campana la 
La La vecchia non iostrò faro atlanzione | indelebili, ma non sospirò (almeno in è CIBt: > tarli baci cho Itosa ricevava senza dub. | chiò all'uscio della stanza da letto, av- | scossero : lo compane hanno. tutto. ia 
n l'eutrare della nipote col cane, e non | modo da essere ndita), Ell'era per certo | Già da più settimane, prima ad in-| bio în quel punto dagli affettuosi geni- | visando c* la colazion ‘onta Evian, un suono di dolcezza particolare, 
{ si monde. Segoiiò bensi a volgere gli | una ferrea donna. Tastò la serratura o. tersalli, più radi poi o più frequenti, | tori, da fratelli © sorelle e ccgini e | — Portami qui il mivcallè, mia care: | Quello che avera destato. Stella. delia 
U gechi da un lano con ricche coperte | poi mosso verso Îa propria camera, che questa misteriosa domanda era ripetuta | cugino. Un giorno, nell onomastico di | ho passato une cattiva n ? editaziono partiva dal convento di 
ad un inginocchiatoio coperto di fini tap- | era attigua ai snlotto. Un appartamento * dalle Inbbra di lei; quali si fossoro î | Rosa, le era stato permesso di accom-|_ = È freddo; è pes mo, portalo vie! soppo. «sparato dalla loro vece 
peti. Nel centro di questo, in mezzo ad | più squallido di essa invero difficilmente | suoi timori, orecchiv umano nol s‘ppo; | paguaria, e ben Fammentava il modo |— esclamò poi, quando l'ebbe nssage | chin essa soltanto da un ampio viala 

ma ghirlanda di fori, erano le iniziali | si sorelibe potuto vedere, Un tetto in | il suo apirito diffidento doveva coxser- | onde ella era sta quasi mangiata a | giato. — . _ | che conduceva al lago. 
©. J.; e davanti all'inginocchiatoio era | un’alcova, nascosto da tende di un verde | varsi tale fino all'ultimo. forza di baci da tutti i snoi parenti. Mvortifeata, Stella riportò addietro il | Passò allo stanzino rotondo, in pas- 


un panchettino con lavoro analogo; il | cupo, per la nonna ; un letto senza tende IL pel tutto bambina allora, ciò le ava | vassoio © rimiso a scaldare il caffe: | sato lasua stanza ove tu tallava, o in 
ricamo era sbiadito ma non logoro. | fra le finestre per la nipote. Il canesi iu fatto sentire il proprio isolamento  de- | questa volta eî sapera di fumo, notò la xra serbava i suoi libri ed altri 
Un'ampia pelle di tigre era stesa da- | collocò sopra uoa stuoia davanti all'u- tà senza riposo, ster un più intenso desiderio che mai {signora Joddrell e di nuovo la tazza fu obli più adatti all'età sua, 

tà mani all'uscio. Da ambi i lati del ca- | scio. Quando la signora Joddrell l'bbo | Non fa il mattutino raggio ol sole | per le affezioni di famiglia. Ora, nel | respinta. 

È minetio vi erano graziosi scaffali, ri- | chiuso, disse : che s'insinuava tra le persiane e le {richiamare alla mento quella scena,  — A voi non preme, Stella, di ciò 


(Continua) 


— 


scopo fu rivolta 


ni, insigno cul- 


(erno è 
d in qualunque 
xa piena libertà 


i (Bravo), Ss 
fu il punto di 
stioni cona 
Oriente, T 


di attenersi ai 


tell'osame del 
rattato di 
+ trovandosi 
scono 8p 
politica 


VATI 


atinna) 


L'ordine del ciama reca Ta dieenesione 


del seguente [reg 

< Art. 4. È autorizzata la spesa di lire 
192 mila per la costruzione di una dirama- 
zione ferroviaria cho congiunga l'arsenale 
di Spozia alla ferrovia ligure. 

< Art, 2. Talo spesa verrà inscritta nel 
bilancio della marina per l'esercizio 1878 
sotto il titolo: Diramazione ferroviaria 
all'arsenalo di a 

Dopc brevi schiarimenti chiesti dagli 
on, Castagnola, Cavalletto, Lugli o Torri- 
giani, o dati dal ministro doll marina e 
dal relatore, on. Micheli, i duo articoli del 
progetto di leggo sono approvati. 

ni muocenerti (ministro della ma- 
rina) presenta un progetto di leggo per mo 
dificaro la leggo 20 maggio 4804, diretta a 
ssiogliere lo Società obbligatorie di mutuo 
soccorso fra i carpentieri del porto di Ge- 
nova. 


passa alla discussione del progetto di 
seguente: 

< Art. {. È autorizzata la maggiore # 
di line 200,000, per compimento del primo 
© secondo tronco della strada nazionale del 
fonate, da Ponto di Legno a Valle Mala è 
da Vallo Mala al confino tirolese. 

< Art. 2. La dotta somma sarà aggiunta 
per metà al capitolo 105 del bilancio 1878 
pei lavori pubblici, e per l'altra metà sarà 
fatto stauziamento in apposito capitolo nel 
successivo bilancio 187 

I due articoli del progetto di leggo sono 
approva rvazioni 

S sione del progetto di 


dtiscnssiono dell'art. 4, che è il seguente: 
< Art.A Sarà eretto in Roma un monu- 
mento nazionale alla memoria di Vittorio 
Emanuelo, liberatore della patria, fondatore 
dla sua unità » 
omrro crede cho l'articolo risponde» 
rebbe meglio al concetto delta legze,e alla 
tradizione 6 ai procedenti della leggo pel 
monumento a Car!o Allerto se si premet- 
tesse al nomo di Vittorio Emanuelo la qua- 
litica di Ze, Propone un'aggiunta di questa 


Avrei d 
Approvato, pi 
per acel«mazios azioni È 

dente che non posso aver difficoltà ad ac. 
nta proposta dall'on. preopi= 


sto progi 


na (relatore). Anche la Commis 
sione l'accetta. 

L'art, 1° è approvato col 
parola Re davanti al uomo di 
aucle, 

Senza osservazioni si approvano gli altri 
articoli rogetto, che sono i seguenti 
<A inetituita una i 
con ufficio di determinare qualo deblia cs 
sere il monumento, il luogo in cui dovrà 
sorgere ed il programma per la formazio 

0 la scelta del progetto 

« Art. 3, Lo Commissi relierà le 
olferte fatto dai cittadini © dalle r 
sto nazionale, è no 
ilo 


giunta della 
ittorio Ema- 


pro 
sentanzo por îl monto 

procurerà il versamento nello cassa 
Stato. 

« Art. 4. Eatro il corrente anno la Cor 
missione presenterà la sua relazione al go- 
verso ilel Re, indicando approssimativa» 
mneute la soma per la quale dovrà concor= 
rere lo Stato, 

< Art. 5, Il governo del Re, tenendo con 
dollo proposte della Commissione, prese: 
terà entro gio 4870 un progetto di 
logge per l'esecuzione dell'opera. 

< Art, 6. La Comuissione 4 
del presidente del Consiglio di 


pubblica 
‘atruzione, vice-presidenti, di nove seuatori 
novo deputati scelti dallo rispettive Ci= 
re, del sindaco e di un delegato del Con 
siglio comunale di Roma 
Art. 7. Per le speso occorrenti alla 
missiono sarà stanziata in apposito ca- 
lo del bilancio del mi 
per l'anno 18 
na svolg 
tro del 
glorie dell'indipondonza italiana istituito ja 
Torino per cura d.l Municipio. In quel mu= 


seo si raccolgone tutti i ricordi deila ato- 
ria della liberazione itelisma È giusto che 
la nazione consacri qual musso, ed il go- 


verno deve esaminare se è come quel mu 
seo storico dell'indipo»denza italiana debba 
essore oretto în corpo morale. În questo 
caso, il ministero dovrebba presentore un 


l'interno) ap 


striottico cla Inspirà 

rà "a que» 
stione proposta dall'on, Villa ed sccetta 
suo or Sino del giurno, assicurandelo che la 
prenderà in considerazione. 

L'undine del giorso delî'un. Villa con 
cui invitosi il ministen a studimnro se il 
Musco dell'indipendenza niaionale istituito 

debba esser erutto in corpo mo= 


va iI ministro dell'in 
0 circa qu an progetto di legze 
ia costru:iouo d'un uovo carcere in 
Piacenza. 

Ricordi Jo promesso del governo e lu 
deliberazioni di concorso nella spesa del 
comune è della provine 

ierta prometto di presentare al 
più presto un progetti di legge che com- 
prenderà le speso anche pol carcere accen- 
dall'on. deputato di Pisenza. 
quali però comprenderà che ora 
siamo ocespati nella preparazione di pro- 
getti înaportauti, annuaziati nel programma 
nisteria‘e © non si può prendero impe- 
Jane progetti d'altro genere in 
questo scorcio di sessione. 
maserati prende atto dolla promessa 


vrebbero all'ordino 
del giorno progetti che interessano il mi- 
nistro delle finanze, occupato in Senato, 
Dopo la vutaziona di progetti di Jegsu vu 
discossi, si dovrà sologliera la sedota per 
snancanza di progetti di Leggo da disentise. 

puro acoerino dichiara che de- 
olina gualsiasi respossabilità vello accuso 


si fanno ni denmtati, Pere 


di neglicenra 
dal a i preserale 
mossi ? 

rms. Si passa alla votazione a serui 
nio sogreto dei tro progetti oggi discuss. 

Dichiara quindi cho dallo spoglio dello 
urne resulta che la Comera non è in uu- 
mero. Lunedì si rinnoverauno le votazioni. 
I nomi degii assenti saranvo pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiali 

La seduta è sciolta a oro 3.30. 

Lunedì seduta a oro 2. 


| PIGCGEO CORRIERE DI ROSA 


AI tosco d'oggi il notaio Biui ha atipu- | 
lato il contratto nuziale tra donna Lavinia 
Boncompagni Ludovisi ed Îl conto Rinaldo 
Tavorna ulliciale d'ordinanza di S. M. il| 
| Re Umberto. 

Alla lettura del contratto stipulato alla | 
villa Ludovisi nella sala del palazzetto de- 
nominato l'Aurora presso la porta Sala 
assistevano come testimoni i nobili signori 
Alvarez De Castro o Francesco Caraesiolo, 

Il matrimonio civile si celebrerà Jun 
prossimo. i 


capo det 
leri sera fu ricevuto în udì 
no dal Papa al quale offriva 1° 
bolo di lire 74,200, racculto fro i fa 
Francia, 


Tutti ricordano come l'on. Bonghi, al- 
lorchè fu ministro della pubblica isti uzi 
offrisso al comun l'uso gratuito di un lo- 
calo nel Collegio Romano perchè vi fosso 
istituita una scuola elementare a pagamento 
preparatoria al Ginnasio ed allo Scuol 
tecniche e col corso elementare ridotto n 
soli tre aunî. 

La scuola fu istituita, ma la riduzione 
del corso a tro anni non fu jossibile, per 
chè a renderla talo cra necessario medifi- 
care il programma dell'esatze d'ammissione 

Scuole tecniche, la qual cosa nou gli 
fu consentita di fora prima di lasciare il 
ministero. 


non ha manicoto di si 
+ quasto era possibilo, quel suo 
intendimento, tentochò nella senola del Col- 
Romauo ii corso elementare sì con 
pio în seli quattro anni, sompro con ti- 
sparmio di on anno sui cinque cho sono 
per lo meno necessari per compierlo nella 
Altro scuole. E malgrado ciò Jo promozioni 
vi sono così buone ele, come atbismo già 
annunciato, negli esami pel passagzio allo 
Scuole tecniche «d al Ginuss'o ani 
della scuola al Collegio Ri 
mossi nella proporzione del 95 
su 24 uno soio venne ri 
Avche l'on. Coppino, dura 
nîetero, favori l'incremento di questa bella 
istituzione, concedendole l'uso gratuito di 
parecchio nuove aule, ed ora | i 
tro De Sanetis lo la vi i 
Ù o locale 
doppiare il perl tto iusuliciente 
pel gran numero di persone che vi si re- 
cano ad accompagnare ed a riliraro gli 
a'unni. 


picci no per rad- 


Alta scuola professionale sono finiti gli 
esami semestrali con generale sodd'sfaziona 
dell'Uflicio direttivo delle senule, dollo f- 
doilo patro che dello al- 
regio persone, che l'ucsessoro Cru= 
ciuni-Alibrandi ba creduto bene d'invitare 

) assiste 
queste intervennero la warchesa An- 
Ja contessa Antons-Traversi, il comu, 
elli, il cav. Achille Monti, il comun. 
Placidi © il conto Luigi Pi 

Inutilo dir trici s‘guore Bon- 

patrono priucipessa 

Kisseleff, signore Solinas, Pador cd Amori 

furono assidue nel presiedere agli esami, 

dimostrando cosi alle alunne il vero. inte: 

ressa che prendo: atudi Così è 

ngero cho vi assistettero più 

volte l'assessore © il direttore duile scuole, 
cav. prof. Piguetti. 


Murtedì, 7 corrent. 
terrà dalla Società. nuziquale 
atica, scherma e tiro a signo 
V'assemblca generale di 


alle ore 8 pom, si 
di ginna- 
in Roma, 
soci nella sata 
n via del Colle 


La Commissiono prosenterà, per mezzo 
del suo osregio presidente on. comm. Al 
lievi, la relazione doi suo operato, quindi 
assemblea procederà sila vomina del Con- 
0 sarì composto di un 
te, duo vice=presidenti e diciotto 
consiglieri, 
Eeso l'ordine del giorno delle materie 
rrauno nell'assombles, 
ione delia Commissione pro- 
cazioni intorno al corso | 
unastica edaentiva e sul tiro | 


nto do li uMei delia. Società | 
ciale, Ì 
Consiglio direttivo a 
sccouda dell'articolo 20 dello statuto «o 


2. hup 


diana. Siamo i 
Schiaparelli presentorà Ja topografia di 
Marte, da Jui determinata. 


L'ivgegnera Alfonso Audinot, figlio del 
compianto senatore che fu nei due rami 
del nento stzeuno propugnatore dei 
priucipii liberali moderati, ha pubblicato 
tun lo con- 
si eruzioni che devono vecitare il Governo 
« la Camera ad approvare la costrazione 
della ferrovia Rowa-Sulinona per Tivoli= 
[As \alina. 
ira dell'egregio ingegnere rivela gli 
che egli lia fatto, ed è una ci 
strazione dell'utilità ed urgenza 
a Moma-Su! 


| Caracciolo Di Balì 


| nistro dei 


sonferonza del prof. De Marchi, 4 
d'aula Vi detia Sa 
al tocco è mezzo, versorà sulle ri 
ioni storiche dei monumenti d'Egitto. 


nnunziata per domani, domenica, una 
festa di ballo con musica istramentale o 
illuminazione a giorno alle ore 10 pom. 
nella sala dello Skating-Palazzo. 

È uscito il fascicolo della Jtivista agri- 
cola romana del primo trimestre dell'anno, 
redatto del cav. Augusto Poggi. 

La Rivista entra nol suo 

Lo materio contenute în qussto numero 
sono : l'olenso dei soci del Comizio agrario, 
li associati alla Rivista, la nota dei 
bri ricevuti in dono, l'inchiesta agrario, 
concorso dei vitieultiri, atti del Comizio, 
relazioni sul preventivo del 1878, sullo stato 
dell'agricoltura nel circondario di Roma, eee, 

Chiiude il fascisolo la relazione del socio 
A. Fortuna, letta alla fiera doi vini il di 
della distribuzione dalle medaglis o dei di. 
plomi agli espositori. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 Maggio ASTS, 


a 0° © al mare, 


11 bavometro è riot 
vattene, della stazione è di 40ym 05; 
metro & mozzoli = 254,9 
rado 
imo — 18,1 


‘momeiro ct 


Uuwidità media del giorno 
Assoluta = 946 


Roma 


In alcuno copie dol giornalo d'ieri ci è 
sfuggito un errore tipografico, Nello Noti- 

e sailitari, dovo fa stampati 
Itucca trasferito al comando doila division 
wilitaro di Firenze, si dove leggere : il go 
nerale Zocca, cc 


ME 
Norizie Ixvinxi ‘arti VARI 


Ospiit Wltustel. — L'altro ieri fa- 
rono in Ravenna il duca 0 la duchessa di 
ens.er unitamente a duo loro figliuoli 
{” visiato i principali monumenti 
ripartira,» per Bologna, 

Spedizione 

jamo nell'Italia 3 

< Il sottotenonte di v repia 
marina signor Bove Giacomo è giunto a 
r’akrora ed ha già preso imbarco, nella 
di sesondo uMciale, salta 1ega, 
imbarcherà Jaspedizione ar- 
della quale già aubiamo a suo 
tempo portato, 

«Lu parionza della spedizione, diretta 
dal celebro prof, Nordenskiol4, avrà iuogo 


sua quali 


faro la provviste di pellicce a 

< Da Copuneghen la Vega vologgerà per 

ubò-g, ovo incontrerà Ja Lena, altra 

naro dest a seguire la spedizione, 0 

in aliestimento nel porto 

Motala, situato all'ingresto del canale 
Gotia nel lago Vetter, » 


ATTI URFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 4 maggio 
contiene : 


1. Nomina nell'Ordiso dei Sh, Maurizio e L 
zero è nell'Ordine della Corona d'Italia. Fra le 
nomise nell'O-dino della Corona d'Italia ovri 
qu la del prof. Ludovico Brunetti n grando 
ufficiale. 
2. Disposizioni nol personsla dell'esercito, fra 
le quali notiamo la segucato : 
Cox regio decreto del 18 april 1878: 
ina di Palicoo car. Fabrizio, touente di 
lo d'ordicanza di S. A. R. il 
sto cou altro decraîo di pa 
data d'apezvato per volo imienione dal'a 
otfttività di servizio nell'esercito perminenta, 
oi iserito col suo grado negli ufiiali di one 
plomento voll’Arma di cavalleria, nemipato uf- 
» d'ordinnaza onorario della prefata ©, A. 
il Duca d'Aosta, 
4. Pensioni liquidita dulla Corte dei Co 


La Direrione genoralo doi tolegrafi annunzia 
l'interruzione del cavo sottomarino fra Siugu- 
poro @ Bativia (Imola di 
cia di €. 


LTIME 


NATO DEL REGNO 


Allo interpellanze dezli on. Montere- 
molo e Mamiani, a cui si associò l'on. 


civea Ja politica 
vamente agli 


dal governo itali: 
affari d'Oriente ed alle odierne compli= 
cazioni rispose l'on. conta Corti che ri- 
scossa frequenti approvazioni dal Se- 
nato, 

Egli che l'Italia, libora da 
impegni, propugnerà gl: interessi della 
paco e il prim di nazionalità pei 
popoli orientali, nci consigli d'Europa. 
Soggiunsa che la riunione del Congresso 
è in questi ultimi giorni divenuta pro- 
babile e che a tale scopo sono diretti 
gli sforzi del governo italiano. 

Il Senato approvò all'unanimità, in 
segoito a un ortina del giorno, con cui 
esprimo ln sua completa” fiducia nello 
dichiarazioni dell'on. ministro. 

Dopotichà gli on. Rorti, Paseila svol- 
sani aleumo ieterrogazoni all'on. mi 

lavori pubblici, d 1 quale 
risposte soddisfacenti, 


il generalo | 


TI sagnito della discussione del trat-' cola è aspettato ad Odessa il 30 4 maggio. 


tuto di commerzio fu rinviato a lunedì 


staute l'ora tarda. 


Commissari nominati nella scorsa Sessione 
e confermati dal Senato nelle sedute del 
4° 0 2 maggio 4878, per l'esame dei se. 
guenti progetti di leg 


Modificazioni ed aggiunto alla legge sul 
nota 

Senatori : Paoli, Giovanols, Da Fil'ppo, 
Miraglia (relatore) cd Astengo. 


li geucralo ‘Totieben appena partito il | 
granduca si è recato alla Porta ed ebbo un 
lungo colloquio col presidente del ministero 
Sadyk pasciò, col ministro degli esteri Sa- 
fvot pascià od il ministro della guorra Iz- 
zot pasciò. al quale si dà grando impor- 
tanza nei circoli diplomatici. Si aesicura 
cho il goneralo Tollaben in vamente 
1 l'immediato sgombero dello fortezze di 
Sohumla, Varna © Bitum. Nel caso in coi 
la l'orta cstesso Immodiatamento a quosta 
domanda, il generate Totleben avrolbe fatto | 


Conservazione dei monumenti o degli og- Sporore la ritirata delle truppo russo sino 


getti d'arto © di antichità: 


+ Torelli, Miraglia, Prinotti, Al- 
fieri è Vitalleschi. 


Bonificamento dell'Agro romano : 
Senatori : Salvagnoli, Vitelleschi, Ross, 
Torsili , Brioschi, Tabarrini, 


dal Senato ella se= 
4878 per l'esame del 
progetto di legge sulla tariffa doganalo : 
| Senatori: Boccardo, Brioschi, Pietraca= 
| lella, Corsi Tommaso, Cusa, Rossi Alosson- 
| dro 0 Vitelleschi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Brove fu la odierna tornata della Ca- 
quasi senza osserva» 


| l'arsecale di Spezia © pel compimen o 
del 


| Roma a VITTORIO EMANUELE. Nes- 
auno chioso la parola nella discussione 
genorale @ gli articoli vennero appro 

Commissione, che 
1 resoconto della se- 
dula, con un'aggiunta al primo articolo, 
proposta d Trompeo ed accettata 


dal ministro rio o dalla Con 
missione, 
L'onor Vilia svolse un ordine del 


giorno por invitare il governo ad esi- 


rino. Il ministro accettò l'ordine del 


| approvato. 


rinnovarsi. 


RICEVIMENTO DIPLOMATICO 
Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 4: 
Tori, venerdì, alle oro 4 412 pomeridiano, 

Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 
soleune il barono di Javary per la presen 
taziono delle lettere credenziali collo qual 
8. M. l'Imperatoro del Brasilo lu ricon- 
ferma nella qualit o straordi» 


SM, il Ro, 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
Îl duca d'Aosta si recò a visitare per 


la seconda volta l'Esposizione, 0 per 
corse la sezione italiana, Questa è quasi 


| curo dell'on. Correnti 
| generalmento progrodi 
| dissima. 


Aflluenza grap- 


—e_— 
QUISTIONE D'ORIENTE 


2° nementa 


A quanto scrivono da Bucarest ai gior- 
| nali di Vienna, la corrente anti-russa si è 
già alquanto raffivildata © si sembra decisi 
a rimaner neutrali nel caso d'una guerra 
{ anglo-russa, Non si parla neppur più della 
| partenza del principe, dopo il ritiro del- 
{ l'esercito rumono nella Piccola Valacchia, 


il signor Br 
di esser pronto a ritirarsi con tutto il 
binetto so la Russia rinunciasso all 
domanda della Begsor, 
passaggio dello suo trupp: 
L'ufticioso Zomantl esprimo la speraza 
che lo ezar respinzerà alla fino 0 por 
pro i consigli del partito reazionario in 
| Russia © che dirà nuovamento all'Europa : 


borazione dei cristiani in Oriente. » 

Questa speranza ssrebbo in rela 
comunicazioni verbali fatto dall'ogento ge- 
meralo Ghika giunto ier l'altro da Pietro- 
bargo al gabinetto rumono. 


sr e cruna » 


‘fizio Reuter ha per dispaccio da 


< Il vapore Ciubria si trova sompro a 
Southwest-Harkeur, I suoi passeggieri si 
compongono dell'equipaggio solito d'una 
nave da guerra; vi si trovano 00 ufficiali 
0 000 marinai della marina imperiale russ 
sotto il comando del conta Greiffonburg. 

«All'arrivo del Cimbria si spedi un lungo 
dispoecio in cifra all'ammiraglio Lessawski 
a Pietroburgo. Il vapora la provvisto di 
carbono per dicci giorni; armi e munizioni 
non si verloso:a bordo. Gli ufficiali dicono 
cho non ve na sono. I'ra l'equipaggio vi 
sono 410) tede 

< Le autorità irorano in ordino lo carte 
dol Cimria. Si crolo cl'esso resterà in 
porto finchè giunga la risposta al dispiccio 
inviato a Pietroburgo, > 


ar anacntca nicoLk 


in discussiono il progetto di leggo per (a 
l'erezione d'un monumento nazionale in fattani 


(Dispaccio particolare dell Opinione) di cinque o sei 
Parigi, d maggio. — Oggi S.A. R, sforzi per un accordo. 


allo linoo fortiflcat» di schekmedsche= 
dja-Derkos. Del resto si credo che | 
il generale ‘Potleben, nel caso in cui ci 
so la guerra coll' Inghilterra non | 

all'eccupaziona di Costantinopoli. 


Il Tagbtatt di Vienna dol 
dello informazioni autentiche fanno consi. 
dorars come certo che Ja Russia concentra 
un esercito presso Bucarest sulla frontiera 
di Transilva: 

Il governo austro-unghereso è costretto, 
malgrado la suo relazioni amichevoli colla 
Ituss'a, ad adottare dello precauzioni mi- 
litari. Esso esamina la quistiono di sapere 
so devo concentrare un esercito alla stessa 
frontiera. 


1 arcozioni sacro-n 


Un dispiacelo da Vicana al Temps as. 
ho il generale Totlebon è arrivato a 
tinopoli coll'incarico di trattare di- 
ento coll'ammiraglio Hornby le qui 
stioni relativo al ritiro simultaneo dello 
forzo russo ed inglesi. 
L'ammiragiio Horaby ha ricovato dello 
istrazioni analoghe. 


BISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Buenos-Ayres, 20 aprile (ritardato). 


minare so debba erigersi in corpo mo- — È arrivato il postale Europa, della 
rale il Museo storico dell'indipendenza Società Lavarello, proveniente da Ge- 
italiana, istituito dal municipio di To- nova. 


Il postale Colombo, della Società La- 


giorno, che fu dalla Camera unanime varello, è partito per Genova. 


Versailles, 3. — Nella seduta di ieri 


La votazione dei progetti di leggo a della Comera dei deputati, avendo il 
scrutinio segreto fu nulla, por man- conte di Maillo, destra, applicato la pa- 
| canza di numero legale e lunedì dovrà rela /rode agli atti della Commi 


ione 
per l'inchiesta elettorale, un duello ebbe 
luogo a Versailles con Laisant, 
della sinistra, membro della Commis: 
sione. Maillo rimase leggermente forito. 
Madrià , 3. — Il ministro dello co- 
lonie lesse un progetto di legge, il quale 
aumenta di 500 milioni di pesetus il 
prestito di Cuba, garantito colle dogane 
cubano. 
Newo-Yor! 


3. — La Russia comprò 


mario o ministro plenipotenziario presso ® Sem Francisco il vapore Ajace. 


Londra, 5. — Gathorne Hardy fu 

nominato visconte di Cranbrooke, 
Pietroburgo, 3. — L'Agenzia russa 
dice che nulla di nuovo s'attende prima 
iorni. Si farno nuovi 


onnia, în seguito ai dolori della 
gotta discesa oi piedi, aumenta la debo- 
lezza del gran cancell'ere, principe Gor- 


interamente all'ordine, mercò lo attive ciakoff e gli impedisco qualsiasi occu- 
I lavori sono pazione. 


‘ano, A. — Il generale Grant, colla 
famiglia, parto allo ore 4,5 per Torino. 
Londra, 3. — Fu prosentato alla re 
gina un indirizzo recante 47,000 firme, 
fra le quali figurano parecchi alti perso. 
naggi, che deplora la chiamata dello ri- 
‘ servo © prega la regina di usare la pro- 
pria influenza in favore della riunione 
del Congresso, 
Londra, 3. — Mallet, primo segre- 
io dell’ambasciata ingleso a Roma, 
fu nominato primo segreteria presso 
l'ambasciata di Costantinopoli. 
Parigi,3. — Il principe Amedeo of- 


Noi circoli governativi di Bucarest cho fri un banchetto ai membri della Com- 
iano ha dichiarato al principo missione italiana per l'Espos 


ieri per Bordeaux. 

4. — lori sera gli esposità 

inglesi diedero un grande banchetto în 

onore del principe di Galles, sotto la 

presidenza di lord Granville. 
Assistevano il ministro del commor- 


ione rumena fu Ja mia loalo e va- | ©Î0, l'ingegnere Krantz e parecchi per- 
| lorosa alleata sul campo dell’ onore, nella - 30Naggi inglesi. 
lotta per la sua indipendenza © por la li- | 


Lord Granville fece un brindisi alla 


| regina Vittoria ed al maresciallo Mac- 


! motivi per credere che Ja Russia 


Un dispaccio da Pietroburgo 1° alla Pa! | sto alla pro-memoria del principe Gor- 
Mall Gazette annunzia che il granduca Ni. ciakoff. » 


ia 
| disposta a questo scambio di vedute, 


jone colle | Mahon. 


Il principo di Galles, rispondendo al 
brindivi di lord Granvillo, disse in fran- 
cose: 

< Tutto il mio cuore è colla Francia. 
< Voi sapoto cho io faccio voti per la | 
« sua prosperità e il suo benessere. Le | 


| « due nazioni furono altre volte disunit», 


| < ed oggi sono uaito per sempre. » "| 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 4. — 1l Times ha da Pio. | 
iroburgi 

€ Si crode cha lo trattative. riguar- 
daati il ritiro simultaneo abbiano fatto 
qualche progresso. Corro voco che il 
gabinetto inglese sbbia ammesso in 
massima l'utilità di uno scambio d'idee ; 
riguardo alla baso del Congresso, pur- 
chè le difficoltà attuali di forma, lo 
quali impediscono la riuniono del Con- 

‘sso, siano rimosse. Si hanno buoni 


però l'Inghilterra non ha ancora rispo: 


Lo stesso Times ha da Vienna: 

< La risposta dell'Inghilterra alle ul- 
timo aperture russo produsse a Pietro» 
burgo un buon effetto. » 

Il Times ha pure da Bucari 

< Ottanta convogli furono organizzati 
allo scopo di ricondurre le truppo ed 
il materiale da guerra da Galatz, ovo 
il granduca Nicoiò assumerebbe il co 
mando.» 

Lo Standard ha da Berlin 

< Lo czar assunse egli stesso Ja di- 
rezione degli affari, duranto la malattia 
del principo Gorciakoff. Dopo ciò, l'a 
a situazione è più paci@l 
0 Standard ha da Vienn: 

« 1 russi stanno per sgombrare Santo 
Stefano, ove lasceranno un reggimento 
re gli approvvigionamenti. » 

Il Daily Netes ha do Vienna : 

< Un telegramma da Agram annunzia 
che fu ordinato il concentramento di 
25,000 uomini sulla frontiera della 
Bosnia. » 

Lo Standard ha da Vienna : 

< La Germania propose di presentare 
essa stessa al Congresso il tratta 
Santo Stefano , in luogo della Rus 
Questa proposta non fu ancora accet: 
tata.» 
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I corsi sor 
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meso, al qual prozzo chiude 
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Oro 22 21. 
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GIACOMO DINA, Du 

Rommatvo Giovanni, Aorante, 
rn 
ALBERGO CENTRALE in Roma (V. d* p.) 


OREZZASSS 


cura dello Anemie, Clorosi, Gastral 
tate le malate provenienti della povartà di sangue. 


} 
î o_o n n Ù 
ti ALBERGO CENTRALE tl i STNIINENTO Inotmnto) Di aspuvo fi SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Î Piszza Rosa, 10 — ROMA — Piazza Rosa, N. 19 ANDORNO (BIELLA) | prata 
A biamento di Proprietari | = , n o 
ij a orti | ||| *mmetO — nperto del 38 macsto || sposi sioni pe eps peri 
pala del eroe Nazionale 1a ilo Qllia Vito Fim EAU us FEES I = = ==" [eno prossimo futuro, a mozzo, alla Seo della Socità in Fireaso, via Remi, N. 17, co e 
sento sitnato nel contro della città, vicinissimo a piazza Co- iploma di merito il che può dare di sò 3: 
| foste, al Peas, ei gl tti posti oe. è sto ref | “e saette {ITUN UOMO DI BUONA ETA che i dv aisi Ordine del giorno 
veni e dat cile di Jalo di lettura ‘e di ricorimeuto, tener pe pla morblezza del denidera di Site pa alla Prigioni di ua fondo, qualasquo p i Id zione del Consiglio d'Amministrazione. 
| (O FABLE D'UOTE ET ia Sn I I RI i 


| ‘o pronsi separati a iu lo ore, con palineiti annessi 0 era no Mica condizione del fondo, e fort fruttare il più porsilile È | : 
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Ruino da AL aiaN- 


Commercia 


- = sica | _II deposito delle Azioni prescritto dall'articolo 22 degli Statuti, potri 


| © WiageraNteRNaZIoNaLI “coni |os. "= 


pu ll’Esposizione Universale del 1878 a Parigi lutti delle vescica reuella. acc 1 
P Durata dei Viaggi VENTI GIORNI Scatole 5 franchi. Dj ; " > lademili è Commerciale 
CONFORTO — ECONOMIA — COMODITA' — SIOURTA' DI ALLOGGIO ]| 9% Torino, Arleri, via Omelale, SLA ana : 


E BUON TRATTAMENTO A PARIGI LI ale tgici ne le ali detti dope furono pubbli 
PARTENZA da Torino il 25 Aprile N. 99, del 2 ono ostensibili presso le Casse sovra mdicate. 


; _—r_rr6 a 
le 9 matt. (già completata con 28 viaggiatori n e : 
PARTENZA 10 Mas 3. 10 Giueno ; 4a 10 Luglio ; 58 10 Agosto ; CONTRO L'OBESITA Firenze, 24 aprile 1878. 
fà 10 Settembre ; 7.8 10 Ottobre. senza allerane la saluto, senza cate 
quiranno ottenere una partenza straordinaria în qualunque giorno accompagnati da no | vie tati. sanzioni ni re CITR ATO DI M AGNESI A GR ANUL ARE 


dei nostri Viaggiatori. D.r Bilandel, da A. EFFERVESCENTE 


e fatto dol 23 a tutto il 
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Dole > 3 È apondenti, ogni — "fato rersrà o luviera Zi cinguante in corta | tito da A. MANZONI 0 C., Milano dial io er er Lo de da {6 di chilo 
x 1 ipi di ch 
î Deve ss? tltirandodio ‘apposita ricevuta. Vendita in Roma nella farmacia dorsi delle contesti dicono =. sull'et 
Da Milano. ; ire rn santa; Torino al sottoseritio od al . ZI a di fubbrica. Diotro vaglia ni spadisce ia ogni panto 
Da Gesoma o» sos avo Agente dol Viaggio, all'atto della partenza. : Deposito generale presto i preparatori. Matta " 
(4E cari per 1 sieggiori he, n Cantat: Vinggiaiora potrà prendere il proprio sg si er == 
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